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La città che rallenta non è mai 
solo una questione di codice 
stradale. A Trento, il limite ur-
bano dei 30 chilometri orari - 
da iniziale sperimentazione a 
Gardolo a regola estesa, come 
in Clarina - è diventato una car-
tina di tornasole del rapporto 
tra cittadinanza e politiche ur-
bane. Lo dice l’indagine con-
dotta a giugno dalla  società 
trentina XYZ Field su un cam-
pione di 385 persone tra i 18 e 
i 75 anni, residenti e pendola-
ri:  la  consapevolezza  c’è,  il  

consenso  pure,  ma  restano  
dubbi,  sfumature  e  qualche  
freno a mano tirato.

Però va detto subito che la 
maggioranza - il 69,6% - è favo-
revole ai limiti urbani di velo-
cità e agli strumenti per farli 
rispettare. Ma va notato che 
solo il 31,9% si dice "assoluta-
mente d'accordo",  mentre il  
37,7% approva “ma bisogne-
rebbe capire bene dove appli-
carli”. Il dissenso vero e pro-
prio riguarda quasi un terzo 
degli intervistati (30,4%) e si 
concentra soprattutto nei più 
giovani (il 38,5% dei 18-34enni 
è  contrario  o  poco d’accor-
do), mentre sono più favore-
voli gli over 50 o addirittura 
gli over 65. Non si tratta di una 
frattura generazionale profon-
da, ma di una linea di attenzio-
ne: chi è cresciuto nell’era del 
“tutto e subito” fatica a digeri-
re l’idea di rallentare.

Più della metà del campio-
ne (57%) conosce la sperimen-
tazione del limite a Gardolo, 
diventata permanente, e l’av-

vio di  analoghe iniziative  in  
Clarina e altrove. Se guardia-
mo il dato tra chi ne è informa-
to, il favore cresce. Ma è inte-
ressante il dato sull’efficacia 
percepita: tra quanti ritengo-
no che negli ultimi dieci anni il 
traffico sia migliorato - una mi-
noranza del 5,7% - c’è chi attri-
buisce proprio alla riduzione 
della  velocità  uno  degli  ele-
menti positivi.  Non bastano, 
però, le regole: servono stru-
menti per farle rispettare.

Qui entrano in gioco i dispo-
sitivi fisici. I dossi rallentatori 
dividono l’opinione pubblica 
in tre blocchi: il 35,2% li vor-

rebbe  eliminare  dalle  zone  
“30”, il 33,4% preferisce usarli 
solo altrove e il 31,3% li consi-
dera utili anche nei nuovi am-
biti urbani. Numeri che dise-
gnano una mappa di perplessi-
tà più che di ostilità sui cosid-
detti “dossi”, che sono in fon-
do il simbolo di una città che 
chiede ai suoi abitanti di fare 
un piccolo sforzo per un bene 
collettivo. Ma quel salto - se è 
troppo brusco - viene avverti-
to come una forzatura.

Più netto invece il giudizio 
sugli autovelox fissi installati 
in via Brennero e all’uscita del 
tunnel di Martignano: il 58,2% 
è  d’accordo,  principalmente  
perché “aumentano la sicurez-
za”. Anche qui il consenso sa-
le tra gli over 65 e scende tra i 
giovani.  Ma  l’ombra del  so-
spetto  non  manca:  per  il
23,6% si  tratta solo di  “fare 
cassa”, mentre il 18,2% boc-
cia  direttamente  i  limiti.  E  
quando si chiede se sarebbe 
giusto estendere gli  autove-
lox ad altre zone di  traffico 
intenso,  il  posizionamento
cambia: la città si spacca in 
tre: un terzo è favorevole, un 
terzo contrario, un terzo in-
certo.

Nel  complesso,  il  rallenta-
mento della velocità incontra 
comunque un consenso con-
dizionato. È accettato se spie-
gato,  localizzato,  accompa-
gnato da misure di controllo 
credibili e non punitive. E so-
prattutto, se percepito come 
parte  di  un  disegno  urbano 
più ampio. E se a questo le-
ghiamo e connettiamo i dati 
che emergono sulle piste ci-
clabili  che  tante  polemiche  
avevano sollevato, in partico-
lare quella di via Perini e quel-
la di via Grazioli, la maggioran-
za, anche se non entusiasta, è 
d’accordo con la loro costru-
zione.

Trento è insomma pronta a 
cambiare passo - più lento, ov-
vio - ma chiede di farlo senza 
brusche  sterzate.  Chiede
ascolto, trasparenza, coeren-
za. Non basta ridurre la veloci-
tà: serve anche aumentare la 
fiducia tra i cittadini.

In una città che si interroga sul proprio ritmo, l’indagine sulla mobilità urbana realizzata nel mese 
di giugno da XYZ Field racconta un’opinione pubblica favorevole, ma non incondizionatamente, 
alla riduzione della velocità, sostenendo i bassi limiti nelle zone residenziali. Chiesto più ascolto

Meglio la lentezza: più sicurezza
Trento e i limiti di velocità a 30 km all’ora: il 69% è d’accordo

Metodologia. Intervistate 385 persone di varie età
Campione fatto di residenti e pendolari

Progetto Trento ai 30 km/h

Pensando alle strade e alla viabilità di Trento, Lei sa 
che la sperimentazione nella circoscrizione di 
Gardolo, con l'introduzione del limite dei 30 km/h 
sulle strade interne è diventata definitiva e che è 
stata avviata analoga sperimentazione in Clarina 
e in futuro anche in altre zone della città?

(UNA SOLA RISPOSTA)

In ogni caso, Lei è d'accordo sull’introduzione di 
limiti di velocità urbani come questo e dei sistemi 
necessari a far rallentare i veicoli?

(UNA SOLA RISPOSTA)

In particolare, secondo Lei, i dossi rallentatori:

(UNA SOLA RISPOSTA)

Sì, lo so No, non lo sapevo

57%

31,9%

40,2%

37,7%

16,9%

21,3%

13,5%

26%

64,6%

43%

51,9%

Totale 
campione

50-
64enni 

Totale 
campione

18-
34enni 

Sì, sono
assolutamente

d’accordo

Sì,
ma bisognerebbe

capire bene
dove applicarli

No, non sono
molto d’accordo

No, sono contrario

Sì totale –
d’accordo

No totale - 
non d’accordo

Totale campione

Totale campione 18-34enni donne 

50-64enni

50-64enni

over65 

18-34enni 

18-34enni 

69,6%

76,3%

30,4%

38,5%

andrebbero 
eliminati del tutto 

dalle zone 
a 30 Km/h

andrebbero 
messi solo

in altre zone 
dove il limite 
è superiore 
a 30 Km/h 

sono un buon 
deterrente 

da usare anche 
nelle zone 
a 30 Km/h 

35,2%

41,8%

33,4%

39,5%

31,3%

IL SONDAGGIO

Autovelox e dossi

E Cosa ne pensa dell’istallazione di autovelox fissi in via Brennero 
e all’uscita del tunnel di Martignano: lei è d’accordo o contrario?
(UNA SOLA RISPOSTA)

Secondo Lei, sarebbe giusto estenderli 
anche ad altre zone ad alta percorrenza 
oppure no?
(UNA SOLA RISPOSTA)

39,2%
32,3%

40,2%

33,3%

38,8%

34,4%

44%

44%

23,6%

31,7%

19%

24,7%

18,2%

41,8%

46,8%

Totale campione

Sono d'accordo perché
aumentano la sicurezza in strada

Sì sarebbe
giusto

No, non lo
reputo giusto

Non saprei,
dipende

da quali zone
esattamente

Sono contrario, il Comune
vuole solo fare cassa

Sono d'accordo perché così
si puniscono gli indisciplinati

Sono contrario, i limiti
di velocità sono eccessivi

Sì totale – d’accordo

Sì totale – d’accordo

over65

18-34enni 

50-64enni

35-49enni

50-64enni

50-64enni

18-34enni 

over65 

58,2%

68%

Sondaggio tra i 
cittadini tra i 18 
e i 75 anni residenti 
e pendolari: ma c’è 
il dissenso del 30%

I dossi dividono 
in tre parti. C’è 
consenso sugli 
autovelox, ma no 
a nuovi apparecchi

Il  sondaggio è stato realizzato da XYZ Field di  Caderzone. Il  
campione è composto da 385 persone di 18-75 anni, intervistate 
tra il 12 ed il 17 giugno 2025 nel territorio del Comune di Trento. 
300 sono residenti in città (selezionate e suddivise proporzional-
mente per sesso ed età per rispecchiare la struttura campionaria 
della popolazione di riferimento) e 85 sono pendolari, garanten-
do così una rappresentazione equilibrata sia degli abitanti che 
degli utilizzatori temporanei dell’infrastruttura urbana.

Qui sotto il logo e lo staff della società di ricerche e sondaggi.

La zona dell’autovelox di via Alto Adige
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Sempre in auto, ma con dubbi
I bus sono considerati «efficienti»
Trento si muove, sì, ma lo fa 
soprattutto con l’ auto. È il da-
to, in qualche modo contrad-
dittorio, che emerge dall’inda-
gine realizzata qualche gior-
no fa da XYZ Field. La ricerca 
lo dice con chiarezza: l’auto 
privata resta il mezzo di tra-
sporto dominante, scelto dal 
64,4% degli intervistati come 
opzione abituale e dal 63,6% 
come mezzo prevalente - cioè 
quello usato per percorrere la 
distanza maggiore. Una fedel-
tà che sembra immutata nel 
tempo. Ma a guardare meglio, 
si scorge qualche incrinatura.

Il traffico cittadino, secon-
do il 70,6% degli intervistati, è 
meno  scorrevole  rispetto  a  
dieci anni fa. La motivazione 
prevalente? Per il 37,3% ci so-
no troppi veicoli privati in cen-
tro. Eh, per forza con decine 
di migliaia di trentini che scel-
gono  l’auto  per  muoversi  e  
non i mezzi pubblici. Se è vero 
che il dato sale al 49% tra gli 
over  65,  segno  che l’occhio  
esperto,  abituato  a  un’altra  
città, fatica a riconoscere la 

Trento congestionata di oggi. 
Seguono  i  “troppi  cantieri”  
(21,7%),  i  “pochi  parcheggi”  
(20,9%) e - quasi a pari merito 
- l’aggiunta delle piste ciclabi-
li, accusate da un quinto del
campione di togliere spazio al-
le auto.

Eppure,  nonostante  le  la-
mentale, la macchina resta re-
gina,  un  prolungamento  del  
nostro corpo. I  dati  parlano 
chiaro. L’autobus urbano, se-
condo  mezzo  più  utilizzato,  
raccoglie appena il 10,5% co-
me opzione prevalente. Bici-
clette, ebike, treno e altri mez-
zi condivisi o ecologici fatica-
no a superare la soglia psico-
logica del 10%. Il dato interes-
sante è però il potenziale: il  
21,3% dichiara di usare spes-
so la bici, il 6% il treno, il 4,7% 
il  tram.  Piccole  minoranze,  
certo, ma segno di una mobili-
tà che si diversifica, soprattut-
to tra chi lavora o studia in 

città.
L’altra metà della mobilità 

cittadina  (quella  dei  mezzi
pubblici) è più usata di quan-
to ci si aspetti. E emerge un 
dato incredibile, che smenti-
sce  molti  luoghi  comuni:  il  
51,9% degli intervistati li utiliz-
za, seppur non sempre in mo-
do regolare. E tra chi li cono-
sce,  colpisce  soprattutto  la  
percezione positiva: il 59,3% 
giudica il sistema di trasporto 
pubblico efficiente, una valu-
tazione che sale al 69,2% tra 
gli  utenti  abituali.  Non  un
trionfo,  ma  certo  nemmeno  
un disastro. A frenare l’utiliz-
zo non sembra essere la quali-
tà del servizio, ma un insieme 
di abitudini, comodità, forse 
anche  un’identità  legata  al
possesso dell’auto.

Il cambiamento però si af-
faccia.  Le  piste  ciclabili  co-
struite recentemente - via Gra-
zioli, via Perini, per citare due 
esempi che hanno infervora-
to  cronache e  polemiche di  
mesi fa - hanno raccolto il fa-
vore degli  intervistati,  come 
si  vedrà  nell’esposizione
dell’edizione  di  domani.  Di  
questa  larga,  molto  ampia
maggioranza,  oltre  la  metà  
considera accettabile la ridu-
zione di parcheggi pur di ave-
re percorsi sicuri e dedicati 
alla mobilità dolce. E il 49,9% 
è  favorevole  all’estensione
delle ciclabili in altre zone di 
Trento. Non una rivoluzione, 
ma un mutamento culturale  
che prende forma lentamen-
te.

Intorno alla mobilità si gio-
ca anche una battaglia urbani-
stica più ampia. Il progetto Su-
perTrento  -  l’interramento
della ferrovia e la liberazione 
di 16 ettari in superficie - è co-
nosciuto  e  apprezzato  e  si  
pensa a evoluzioni e visioni di-
verse della mobilità e del pae-
saggio  cittadino.  Segno  che  
sotto la lamiera (caldissima in 
questi giorni) batte un cuore 
del capoluogo che vorrebbe 
respirare meglio, pure se ha 
comportamenti  che  lo  con-
traddicono.

In  sintesi,  Trento  oggi  si  
muove  ancora  troppo  con
l’auto. Ma è una scelta sempre 
meno  convinta,  sempre  più  
messa in discussione. Il futu-
ro - se sostenuto da politiche 
coerenti, infrastrutture credi-
bili e un dialogo reale con la 
cittadinanza - potrebbe vede-
re meno ruote, più gambe e 
qualche sogno su rotaie.  Fa.F.

L’auto resta la regina per gli spostamenti, ma cresce, pur di poco, l’uso della bici e la fiducia 
nei trasporti pubblici. Per la maggioranza il traffico cittadino in questi anni è decisamente 
peggiorato e dice: “Ci sono troppe macchine”. Ancora pochi però coloro che usano la bicicletta

La metà dei 
cittadini usa il bus, 
anche se solo 
il 10,5% lo fa in 
maniera prevalente

Le quattroruote sono il mezzo più utilizzato dal 64% dei trentini

LA MOBILITÀ

Mezzo prevalentemente impiegato per il tratto di strada più lungo
Mezzo abitualmente utilizzato

Auto Autobus
urbano

Bicicletta/
ebike

Treno Autobus
extraurbano

A piedi Tram Motocicli/
monopattini

63,6%

10,5% 9,7%
6% 4,2% 2,4% 2,1% 1,6%

64,4%

18,2%
21,3%

6,8% 7,3%

19,2%

4,7% 6%

L’auto privata 

è il mezzo

più utilizzato

per muoversi

(anche come

passeggero)

Il confronto tra i mezzi utilizzati

Donne

Uomini

18-34 anni

35-49 anni

50-64 anni

over 65 anni

60,3%

66,7%

57,7%

67%

68,2%

62,7%

14,7%

6,8%

11,5%

10,1%

10,4%

9,6%

10,3%

9,1%

15,4%

10,1%

5,2%

3,6%

5,9%

6,2%

5,8%

5,5%

7,8%

5,4%

5,1%

3,4%

1,9%

3,7%

7,8%

4,8%

2,2%

2,7%

5,8%

2,8%

0%

0%

1,5%

2,7%

1,9%

0,9%

3,9%

3,6%

0%

2,7%

1,9%

0%

1,3%

1,2%

Secondo Lei a cosa è dovuto 
questo peggioramento?

Troppi veicoli
in centro

Troppi
cantieri

Pochi
parcheggi

Piste
ciclabili

37,3%

21,7%20,9%

20,2%

Secondo Lei a cosa è dovuto 
questo miglioramento?

Le nuove
ciclabili

La piattaforma digitale
“Parcheggia a Trento”

La riduzione
del limite a 30km/h

Il piano
antismog

36,4%

31,8%27,3%

4,5%

La mobilità a Trento

L’evoluzione negli ultimi 10 anni del traffico

Donne

Uomini

18-34 anni

35-49 anni

50-64 anni

Over 65 anni

70,6%

70%

58%

73,4%

78,4%

64,4%

14,7%

14,4%

10,6%

15,6%

13%

20%

5,1%

7,5%

6,7%

4,6%

1,3%

4,3%

9,6%

8,1%

20,2%

6,4%

7,3%

11,3%

Meno scorrevole

Meno scorrevole

Invariato

Invariato

Più scorrevole

Più scorrevole

Non saprei

Non saprei
70,6% 15,1% 5,7% 8,6%

La percezione del traffico

Donne

Uomini

18-34 anni

35-49 anni

50-64 anni

Over 65 anni

34,3%

29,2%

24%

36,7%

31,2%

32,9%

38,2%

38,7%

39,4%

33%

49,5%

36,7%

13,2%

17,8%

24%

10,1%

13%

11%

14,3%

14,3%

12,5%

19,3%

6,3%

19,3%

Molto intenso

Molto intenso

Intenso
ma affrontabile

Intenso ma affrontabile

Normale

Normale

Poco intenso

Poco intenso
31,7% 38,4% 15,6% 14,3%

Usa i mezzi pubblici

Donne

Uomini

18-34 anni

35-49 anni

50-64 anni

Over 65 anni

10,3%

12,4%

13,5%

11%

8,4%

12%

38,2%

38,7%

39,4%

33%

49,5%

36,7%

26,5%

29,9%

29,8%

28,4%

35,1%

20%

18,8%

20,7%

18,3%

21,1%

25,8%

17,3%

Regolarmente

Regolarmente

Ogni tanto

Ogni tanto

Quasi mai

Quasi mai

Mai

Mai
11,4% 40,5% 28,3% 19,7%

L’Adige pubblica oggi un 
nuovo sondaggio della so-
cietà  di  ricerche  XYZ
Field di Caderzone. Que-
sta è la prima parte che 
riguarda l’atteggiamento 
dei cittadini  trentini  nei  
confronti della velocità e 
della  sicurezza  stradale  
con le zone da 30 chilome-
tri orari e sulla mobilità 
con l’uso dell’automobi-
le, le piste ciclabili, l’uso 
dei mezzi pubblici e delle 
biciclette. Domani pubbli-
cheremo la seconda par-
te con altri dati  interes-
santi, su cosa pensano i 
trentini  e che  cosa vor-
rebbero. 

Il  nuovo sondaggio di  
XYZ Field, va ad aggiun-
gersi ad altri che abbia-
mo già pubblicato nei me-
si e negli anni scorsi. La 
società di Caderzone ana-
lizzò l’atteggiamento dei 
trentini nei confronti del-
la funivia per il Bondone, 
progetto che è nei piani 
delle amministrazioni e il 
sondaggio che individuò 
le tendenze alle elezioni 
provinciali. 

I RISULTATI

La seconda puntata
con il giornale domani
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